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arreca alla laboriosa classe mar ina ra della 
costa adr ia t i ca ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
l ' i n t e rno lia faco l tà di r ispondere. 

CELESTA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. I p rovved imen t i cui accenna l'o-
norevole Be r t i n i erano, per la maggior par -
te , di competenza del Ministero della ma-
rina; ed il mio collega onorevole Bat tag l ie r i , 
espose già, a l l 'onorevole Facch ine t t i , t u t t o 
q u a n t o da p a r t e del Ministero stesso s 'era 
f a t t o , per rendere , a lmeno in p a r t e , la si-
curezza alla navigazione in Adr ia t ico . Se 
non possiamo dire che lo scopo sia s t a to 
per in te ro raggiunto , possiamo t u t t a v i a ri-
levare che qualche cosa s'è f a t t o per a t t e -
nua re in quel mare le conseguenze c r ea t e 
dalla p resen te condizione di cose. 

Ma p r o b a b i l m e n t e l 'onorevole Ber t in i ha 
i n t e r roga to il Governo , per sapere che cosa 
esso abbia f a t t o allo scopo di a t t e n u a r e 
i dann i della disoccupazione, t enu to conto 
che ques ta non ha p o t u t o comple t amen te 
evitarsi . Ora posso dirgli che, specie per i 
pescator i d 'Ancona e di t a lun i comuni di 
quel la provincia , come Senigallia, F a n o ed 
al t r i , s'è ce rca to di dar sussidi, nei modes t i 
l imiti del possibile, per fa r f r o n t e ai biso-
gn più urgent i ; s'è cercato pure di f a r sì 
che i comuni e lo S t a t o dessero lavor i ai 
disoccupati . 

E r a n o spec ia lmente colpiti dal la disoc-
cupazione i facchini del por to d 'Ancona e 
di quello di Sanigal l ia; e per quest i s'è cer-
ca to d ' in tensif icare i lavori pubblici . I n An-
cona, si sono f a t t i l avor i anche nel Corso 
Adr ia t ico . Insomma, si cerca in t u t t i i modi 
d ' a t t e n u a r e i gravi dann i della p resen te 
condizione di cose, che siamo i p r imi a de-
plorare , ma a cui non possiamo sempre far 
f r o n t e come sarebbe nei nostr i desideri. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Ber t in i ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

B E R T I N I . P rendo a t t o di ques te dichia-
razioni del Governo le qual i most rano da par -
t e sua il dovu to in teressamento. Del res to 
sono disposto a riconoscere che l 'onorevole 
sot tosegretar io di S t a to ha coad iuva to l 'o-
pera -mia stessa, q u a n d o io ebbi ad invocare 
il suo concorso. Ad ogni modo, pu r am-
m e t t e n d o che p rovved iment i speciali sono 
s ta t i a d o t t a t i per venire in soccorso dei 
disoccupati , credo che la quest ione sia an-
cora più grave, e che il Governo debba con-
siderar la non solo da l p u n t o di vista dei 
colpiti , ma anche delle condizioni general i 
di t u t t a la zona cen t r a l e del l 'Adria t ico. I n 
fondo , i sussidi assegnati , n o n o s t a n t e il 

buon volere del Ministero del l ' in terno, si 
sono r i do t t i a p rovvede re alle esigenze più 
i m m e d i a t e e casuali . 

Ora, le poche lire che possono esser toc-
ca te a quest i disgraziat i , pr ivi di lavoro, 
sono n ien te in con f ron to alle vere e gra-
vissime necessità in cui essi versano. Posso 
r i levare che, ad esempio, per ciò che si r ife-
risce a soccorsi, a cucine economiche ed a 
lavor i pubblici , per mi t igare gli ef fe t t i della 
disoccupazione, il Governo non ha f a t t o 
certo, per la zona che conosco più da vi-
cino, mol to più di quello che in via ordi-
na r i a ha f a t t o per la disoccupazione nelle 
a l t re regioni di I t a l i a . Ora il Governo re-
pu t a , a lmeno così è s ta to de t to , di dovere, 
per giusto cr i ter io di d igni tà nazionale , 
respingere qualsiasi offer ta d ' indennizzo 
che venga da nazioni vicine; ma v' è u n a 
disoccupazione p e r m a n e n t e la quale va ac-
cen tuandos i in proporz ioni sempre mag-
giori e che si e s t ende anche alle industr ie; 
in fa t t i , oggi stesso, i colleghi della regione 
Adriat ica hanno r icevuto invi to per una 
r iunione da teners i in Venezia domenica 
p ross ima; r iun ione nella quale si deve t r a t -
t a r e delle difficoltà dei t raff ic i e delie co-
municazioni ad r ia t i che . 

T u t t o ciò ha r ipercussione sulle condi-
zioni della mano d 'opera . Ora bisogna che 
il Governo consideri questo problema sot to 
un p u n t o di vis ta più ampio e più p ro fon-
d a m e n t e compensatore , nel senso che i prov-
ved imen t i siano al l 'a l tezza delle necessi tà; 
a l t r iment i , la frase geniale del poeta ; « ama-
rissimo Adr ia t ico », sarà p u r t r o p p o una 
r e a l t à dolorosa per le popolazioni del nostro 
lido. E d io non vorrei che ques ta dolorosa 
condizione avesse, pe l Governo e per t u t t i , 
dolorose ripercussioni. 

P R E S I D E N T E . Non essendo p resen t i 
gli onorevoli in te r rogan t i , s ' i n t endono r i t i -
r a t e le seguenti in ter rogazioni : 

Labr iola , al ministro del l ' in terno, « per 
conoscere il suo pensiero sul l 'appl icazione 
della legge 31 marzo 1912, n. 294, che si è 
risolta in una violazione del principio della 
legge stessa, la quale des iderava venire in 
a iuto dei p r a t i can t i dent is t i non mun i t i di 
d ip loma »; 

Rampold i , ai ministr i delle colonie e 
degli af far i esteri, « per sapere come abbiano 
p rovvedu to alla difesa dei nos t r i possedi-
men t i in Africa di f ron te ai nuov i pericoli 
suscitati dal la Turchia i n t e r v e n u t a nella 
guerra delle naz ioni ». 

Segue la in ter rogazione de l l 'onorevole 
Risset t i , al ministro dei lavori pubb l i c i 


